
Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Federico Ballardin. Stampato in proprio. n. 94 · 16.09.2006• A CURA DI PAOLO FONGARO •

Ben ritrovati! Con questo 94° numero inizia la sesta stagione 
di Sovizzo Post. Ci auguriamo che l’estate ormai alle spalle 
vi abbia lasciato in bocca un buon sapore, una sensazione 
di bei ricordi e soddisfazioni. In primis, per i tanti lettori 
appassionati di sport, resterà indelebile il ricordo del cielo 
azzurro della magica notte di Berlino, quando la nostra 
nazionale si è meritatamente cucita addosso la quarta stella 
di Campione del Mondo di calcio. Una gioia futile quanto 
intensa, comunque una grande ed emozionante festa che 
ci ha fatto dimenticare per qualche giorno i piccoli e grandi 
problemi della vita quotidiana.
Ci avviciniamo al numero 100: qualche sorpresa bolle in 
pentola...
Un abbraccio a tutti, con il nostro augurio più affettuoso di 
una grintosa e feconda ripresa di ogni attività. Buona lettura 
e... fatevi sentire!

Sovizzo Post

UNA NUOVA LAUREATA
Durante l’estate abbiamo notato alcuni “papiri” appesi in 
paese per ricordare come alcuni nostri concittadini abbiamo 
raggiunto il prestigioso traguardo della laurea. In redazione 
ci è giunta quest’unica segnalazione: invitiamo pertanto chi 
avesse eventualmente piacere di ricordare gli altri nuovi 
laureati a contattare la Redazione.

Il 14 luglio 2006 CINZIA CECCHETTO si è laureata in Biologia 
presso l’Università di Padova discutendo con il Ch.mo Prof. 
Pietro Cardellini la tesi: “Effetti della microiniezione di un 
morfolino anti-mRNA della cingolina sulla formazione del-
l’otocisti e sulla espressione di Pax-8”. Alla neo Dottoressa 
vanno tutti i complimenti e le felicitazioni da parte della 
Redazione e di tutti i lettori di Sovizzo Post: ad maiora!

TIZIANA PRESIDENTE!
Nella seduta dello scorso 28 agosto, la nostra cara e vul-
canica amica (nonché collaboratrice in numerose occasioni 
di Sovizzo Post...) TIZIANA NOGARA, dopo aver ricoperto 
per sette anni il ruolo di vice-presidente, è stata eletta dal 
Consiglio provinciale di categoria degli aderenti all’Ascom 
presidente dell’Unione provinciale Macellai, forte di 240 
aderenti nel vicentino. Immaginiamo tutta la sua legittima 
soddisfazione nel rappresentare la categoria di un mestiere 
di antica tradizione maschile...
Chi sia Tiziana è presto detto: gestisce con i suoi familiari 
l’omonima macelleria Nogara (www.macellerianogara.it), 
è docente in forza all’Università dei Sapori di Perugia, ma 
soprattutto da anni – grazie alla sua poliedrica fantasia e 
amore per i buoni sapori – è motore ed anima di numerose ed 
apprezzate iniziative, tra cui la riuscitissima “Sovizzoincarne”. 
Ma soprattutto Tiziana ama le cose buone e belle della vita. E 
sa trasmettere tutto il suo entusiasmo rendendolo contagioso 
come la sua vitalità.
Con un abbraccio – a nome di tutti i lettori e buongustai di 
Sovizzo – le rivolgiamo le più sincere congratulazioni, con il 
nostro immancabile e scaramantico: ad maiora!

La Redazione 
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PULIAMO IL MONDO
Puliamo il mondo: cercarsi volontari paladini del verde! 
L’appuntamento con l’ambiente è per domenica 24 set-
tembre. 
Anche per quest’anno il comune di Sovizzo aderisce a 
“Puliamo il Mondo”, la versione italiana di “Clean Up the 
World”, il più grande appuntamento di volontariato ambien-
tale del mondo, promosso da Legambiente in collaborazione 
con l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI). Per 
i cittadini di Sovizzo l’appuntamento è programmato per 
domenica 24 settembre e sarà dedicato alla pulizia delle vie 
Moraron e del Cornale in località San Daniele, strade di cam-
pagna da sempre più spesso teatro di episodi di abbandono 
di rifiuti da parte di ignoti. All’iniziativa sono fortemente 
invitati tutti coloro che sono interessati a trascorrere una 
mattinata in compagnia per dedicarsi ad una iniziativa bene-
fica e di forte sensibilità ambientalista. Il programma prevede 
il ritrovo dei partecipanti al parcheggio del supermercato 
Alì (in via degli Alpini) alle ore 8.30 per la registrazione ai 
fini assicurativi e il trasferimento successivo presso l’area 
prescelta per l’intervento di pulizia. La partecipazione è 
completamente gratuita e a tutti i partecipanti verrà fornita 
l’attrezzatura necessaria : appositi “kit di equipaggiamento” 
contenenti cappello, guanti, borsa, bandiere, vademecum 
calendario sugli stili di vita eco-compatibili, locandine, 
cartelli “Area pulita”. Un invito particolare ai più giovani per 
i quali sono previsti dei Kit su misura con diversi gadget: 
adesivi, pettorina, mini libretto. Concluderà l’appuntamento 
con la natura (alle ore 12.00 circa) un aperitivo. 
Ma che cos’è Puliamo il Mondo? Giunta alla sua quattor-
dicesima edizione, “Puliamo il mondo” è una campagna di 
pulizia per riappropriarsi del proprio territorio prendendosene 
cura. L’iniziativa segna il bisogno della gente di mettersi in 
relazione per tutelare gli spazi pubblici, prendendo coscienza 
che, oltre a ripulire, si dovrebbe imparare a non sporcare. 
L’azione dei volontari spazia dalla raccolta di cartacce, 
mozziconi e rifiuti di vario genere nelle piazze, nei boschi 
e sulle spiagge, alla battaglia contro le discariche abusive. 
Un’occasione non solo per rendere le città un po’ più pulite 
ma anche per creare un rapporto di scambio tra cittadini e 
istituzioni locali che si uniscono per testimoniare il proprio 
rispetto per il territorio. A livello nazionale anche quest’anno 
saranno dedicate all’ambiente tre giornate: il 22, 23 e 24 
settembre. Sovizzo sarà impegnato il tal senso nella matti-
nata di domenica 24 e in caso di maltempo l’iniziativa sarà 
rinviata a domenica 1° ottobre con il medesimo programma. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi agli uffici 
ecologia (tel. 0444.1802121) e relazioni con il pubblico (tel. 
0444.1802100) del Comune. Tutti pronti, quindi, il prossimo 
24 settembre per dare una mano all’ambiente!

Gli organizzatori

NELLA SCUOLA E NELLO SPORT: 
BUON LAVORO A TUTTI!

Chiedo un piccolo spazio a Sovizzo Post per augurare buon 
anno scolastico a tutti gli alunni e studenti, nonché a tutti gli 
insegnanti del nostro comune, soprattutto a quelli del nostro 
Istituto Comprensivo. A tale proposito il grazie dell’Ammini-
strazione e del paese va al prof. Roberto Pace, che dopo aver 
dedicato tanto lavoro alla nostra scuola è andato in pensione, 
mentre un caloroso benvenuto va alla prof.ssa Paola Ometto, 
da pochi giorni nuovo dirigente scolastico. Concludo con 
un “in bocca al lupo” anche a tutte le associazioni sportive 
del territorio: grazie del vostro impegno e complimenti per i 
risultati conseguiti nella precedente stagione, nell’auspicio 
che possano essere sempre migliorati.

Marilisa Munari,
Assessore alla Pubbica Istruzione ed allo Sport

Via Risorgimento, 1 · SOVIZZO
telefono 0444 536601

CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO

NOZZE D’ORO
La scorsa domenica 3 settembre, nella chiesa arcipre-
tale di Sovizzo Colle, GIUSEPPE GONZATO e TERESINA 
COLOMBARA hanno festeggiato il bellissimo traguardo 
delle nozze d’oro. È stata in primo luogo l’occasione 
per ringraziare il Signore per il dono di cinquant’anni 
di vita insieme, uniti nelle gioie e nelle avversità. Il 
tutto circondati dall’affetto dei figli Nadia, Lidia e 
Pierandrea, dei generi Giuseppe ed Eugenio, dei nipoti 
Alberto, Angela, Cristina, Matteo e dei tanti amici 
presenti. Giuseppe e Teresina sono stati di esempio e 
riferimento per tante persone che hanno incrociato il 
loro cammino: a nome dei tanti che vogliono loro bene 
e di tutti i lettori di Sovizzo Post rivolgiamo loro le più 
vive felicitazioni con l’augurio di ancora tanti anni di 
gioia e soddisfazioni. Ad multos annos!

La Redazione

RICHIAMO AL DECORO

È finita l’estate e si torna al lavoro solito. Ma, purtroppo, 
si torna anche alle solite manchevolezze... E già! Mi era 
sembrato “miracoloso” che un semplice cartello davanti al 
cancello di casa mia avesse potuto far perdere le cattive, 
irriverenti, maleducate, incivili abitudini di coloro che accom-
pagnano il proprio miglior amico dell’uomo nelle escursioni 
“escrementali” abusivamente sprovvisti di guanto, sacchetto 
e paletta ed anche sprovvisti del civile senso di rispetto per 
gli ingressi delle abitazioni della gente. Gente che proba-
bilmente loro e solo loro non considerano né propri simili, 
né meritevoli di rispetto. Io spero fortemente che questo 
“sgradevole” problema coinvolga giustamente e doverosa-

LA SAGRA DE SAN DANIELE
Dighe a to popà, to mama e to fradelo
che domenega xe la festa del Carmelo;
la xe tramandà dai vostri antenati,
dai Socchi, i Borsoni e i Chiericati.
Col caldo che non se riesse a star sentà
mi voio darghe on ocio ala contrà.
Ste tenti done, grandi e bambini
perché desso ghe xe el viale dei alpini;
na volta la passa ghe jera
e se podea star lì sentà fin a sera.
Da fora la me casa la par bruta e poco sicura,
ma vardè che la xe fata de calce e piera dura.
I me ga tolto le opare pì bele, ma no ste portarme via 
anca le candele.
El campanile el ga tre campane
Che co le sona le te fa pensar le robe pì strane,
te par te xolare
su le nuvole bianche come un mantile
ode caminare
sol soffice pimo ma con altro stile,
la cupola la xe coerta coi copi
che in giro te ghe ne vedi pochi;
e me par de sentire profumo de incenso e aloro
co la messa cantà dal coro.
Alora gavio gnancora capio?
A son la Mama de Dio!
Ma insoma, dei, strensive, vegnì vanti
ca ve voio abrassarve tuti quanti...

Antonio Schiavo

CIAO ESTATE IN VILLA
Venerdì 22 settembre ultimo appuntamento della ker-
messe per salutare l’estate, “Ciao Estate - Sovizzo 
2006”, promossa dall’amministrazione comunale. 
Animeranno la serata in programma, “Ciao Estate in 
Villa - Musica sotto le stelle” , i corpi bandistici “A. 
Pedrollo” di Sovizzo Colle  e “G. Rossini” di Sovizzo. 
L’appuntamento è alle ore 20.45 in villa Curti. Al ter-
mine un brindisi di saluto. La partecipazione è gratuita 
e l’inziativa si terrà con qualsiasi condizione di tempo. 
All’organizzazione della serata hanno partecipato La 
Pro Loco di Sovizzo e Quelli della Buona Notte.

CIAO ESTATE BAMBINI
Domenica 17 settembre secondo appuntamento della 
kermesse per salutare l’estate , “Ciao Estate - Sovizzo 
2006”, promossa dall’amministrazione comunale. 
Dedicato ai  più piccoli, “Ciao Estate Bambini” si pro-
pone come un “viaggio nel tempo” alla riscoperta dei 
giochi di una volta. Su proposta del Consiglio comunale 
dei Bambini di Sovizzo, il pomeriggio domenicale sarà 
infatti dedicato ai giochi di un tempo come: tiro alla 
fune, salto con la corda, corsa con i sacchi...  Ai parte-
cipanti saranno poi proposti laboratori espressivi  e con 
materiale di recupero (costruzione giochi, strumenti 
musicali...) oltre a giochi con il paracadute e su un 
materasso gonfiabile. Alla fine una merenda per tutti! 
L’evento è organizzato in collaborazione con l’Arci-
ragazzi di Vicenza, Quelli della Buona Notte e la Pro 
Loco di Sovizzo e si terrà nella piastra polivalente 
degli impianti sportivi di Sovizzo dalle 15.00 alle 
19.30. In caso di maltempo l’iniziativa verrà rinviata a 
domenica 24 settembre in occasione della festa “Viva 
San Michele” in programma presso la Corte da Brincio 
(via IV Novembre). La partecipazione è gratuita. “Ciao 
Estate Bambini” è finanziato con proventi derivanti 
dalla Legge n. 285 del 28/8/97 “Disposizioni per la 
promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e 
l’adolescenza”. 

prossimo riaffacciarsi della mezza luna. 
S’era spento anche il rombo dei cannoni e raramente sol-
cava, molto in lontananza, il cielo un debole lampo il cui 
tuono ormai non era nemmeno più udibile. Leggera, ma 
volitiva, una lieve luminosità giallastra invase i tetti più 
vicini: la mezza luna ora mostrava intatto il suo candore, 
dopo essersi riappropriata del suo cielo settembrino. La 
notte tornava nuovamente serena. Potevo andare a letto a 
riposare lasciando la finestra aperta.

Mimmo Bracco



“Questa era nostra mamma: allegra, disponibile, sorridente...” 
(Francesco e Diego Fortuna)

del Maccà che nel 1816 la esistente “posta in collina lontana 
dalla parrocchiale circa quarti cinque di miglio”. Presso l’Ar-
chivio di Stato di Vicenza – nel “Sommarione” relativo all’an-
no 1808 – sono indicati i beni di proprietà della chiesetta. 
Con ogni probabilità con Napoleone divenne bene disponibile 
del Comune il quale la cedette a qualche privato.
Fino ai giorni nostri risultava scomparsa. “Ora – dice il Prof. 
Dani – mi è stato possibile appurare che essa, pur priva 
dell’abside, rovinata chissà quando, esiste ancora, inglobata 
in una casa di abitazione privata a mezza costa del monte, 
lungo la via San Pietro, segnata con il numero civico 33”: 
Le sue dimensioni erano di circa mt. 6,00 x 4,80 ed alta 
mt. 4,60.
Sarebbe bello se, in un luogo opportuno, potesse essere col-
locata una lapide a ricordo...

Antonio Fongaro

DA DARIO IL MACELLAIO!
Di sicuro, tra le migliaia di partecipanti alla mitica dome-
nica di “Sovizzoincarne” dello scorso 21 maggio, tantissimi 
ricorderanno il vulcanico e simpaticissimo Dario cecchini, il 
macellaio-poeta, cantore toscano della “Ciccia” e della buona 
tavola. La macelleria Nogara sta organizzando una gita di 
un giorno per restituirgli la visita. La prossima domenica 22 
ottobre infatti a Panzano in Chianti – il paese dove Dario vive 
e lavora nelle colline fiorentine – si terrà l’annuale rassegna 
che ha ispirato la “nostra” Sovizzoincarne. Per adesioni è 
possibile rivolgersi alla macelleria di via Martiri della Libertà. 
Saremo comunque più prodighi di informazioni (orari, costi, 
ecc.) nei prossimi numeri di Sovizzo Post. W la ciccia!

Gli organizzatori

UNIVERSITÀ DEGLI ADULTI:
SI COMINCIA!

L’Università degli adulti a Sovizzo? Ci siamo, ormai è que-
stione di giorni. Lunedì 2 ottobre inizia ufficialmente l’anno 
accademico 2006-2007 con il dott. Antonio Di Lorenzo, de Il 
Giornale di Vicenza, che presso l’Auditorium scolastico terrà 
la prolusione dal titolo L’informazione e l’approfondimento 
nei giornali, oggi. Il mercoledì successivo ci saranno le iscri-
zioni e alle ore 15 inizieranno le lezioni regolari. Un grazie 
all’Istituto “Rezzara”, che ha creduto nelle potenzialità di 
Sovizzo, ai comuni di Gambugliano e Monteviale, che parte-
cipano alla nostra iniziativa, e soprattutto ai signori Giorgio 
Piotto e Mariella Tonin, che tanto si danno da fare per  l’avvio 
dell’università. Allora arrivederci al 2 ottobre! 

Assessorato alla cultura del Comune di Sovizzo

PER GLI AMICI DEL 1945
I coscritti del 1945 desiderano incontrarsi per stare insieme 
in allegria e rinsaldare la loro amicizia. Per il prossimo sabato 
23 settembre è in programma alle ore 19 una Santa Messa 
presso la chiesa di Sovizzo Colle, occasione per ringraziare il 
buon Dio e per ricordare i coscritti defunti Alessandro Tonta 
e Luigi Garbin. Al termine della cerimonia siamo tutti invitati 
(ovviamente accompagnati da mogli e mariti) a proseguire 
la serata con una pizza in compagnia.  Per informazioni e 
prenotazioni è possibile contattare Vittorio colombara al 
0444/551745. Vi aspettiamo con tanta simpatia!

Gli amici del 1945

PENSIERI E PAROLE...
Limpido ma non sereno il cielo mi offriva la nuova alba 
dalla mia finestra. Gran parte di sé di un azzurro mat-
tutino intenso con un solo ultimo astro ancora brillante 
nel mezzo. In basso una minacciosa, nera piccola fascia 
di nuvolosità. Il chiarore era delimitato in alto da una 
linea orizzontale netta, la parte superiore della finestra. In 
basso una linea contorta separava il chiarore dallo scuro 
orizzonte; essa seguiva fedele il contorno delle chiome 

Antonia carissima,
in queste ore stiamo tutti rivivendo i giorni che ci hanno visto insieme, i mille episodi che 
ci hanno coinvolto, il legame invisibile che tu hai impersonato tra tutti noi. Ripercorrere 
queste vicende significherebbe per me rileggere i miei ultimi trent’anni, il mio rapporto 
stesso con Sovizzo, attraversando il sentiero della nostra confidenza e le soglie della 
Risorta e del bar Centrale, posti mimetizzati da esercizi commerciali, ma che tu avevi real-
mente saputo tramutare in luoghi d’incontro, in cui si respirava calore umano, familiarità 
e disponibilità.  
Questo per tutti noi è stato un meraviglioso dono. 
Molti ricordi ed emozioni si rincorrono nella mia mente, ma l’unica espressione che mi 
viene ora spontanea è la parola GRAZIE. Grazie per i tuoi riguardi; Grazie per la tua com-
plicità giudiziosa; Grazie per averci fatto sentire parte della 
tua famiglia; Grazie per quella tua porta sempre aperta, 
soprattutto nei momenti difficili; Grazie per quella luce 
sempre accesa, la confortevole luce dell’amicizia e dell’ac-
coglienza, che lasci a noi tutti come esempio di vita e che 
hai saputo trasmettere anche ai tuoi ragazzi, in modo che 
possiamo sentirti sempre vicina a noi. 
Grazie anche per questo, con un saluto ed un bacio.

Gianfranco Sinico

Ci sembra ancora impossibile che l’Antonia non sia più 
con noi. Famosa per la sua prorompente esuberanza, la 
sprizzante vitalità,l’innata simpatia, ma soprattutto per il 
suo grande cuore e per lo smisurato amore per i suoi cari: 
Marcello, Francesco, Diego, gli adorati nipoti e tutto il suo 
numeroso ambiente famigliare.
Non passava inosservata l’Antonia. Ci mancherà la sua 
presenza, ci mancherà la sua arguzia, la sua bontà d’animo 
perché l’Antonia era gentile con i tribolati ed aveva sempre 
una parola di incoraggiamento per tutti, come sapeva esse-

re altrettanto severa con i prepotenti ed i superbi.
Ci mancherà l’Antonia dei caffè freddi da riscaldare, delle telefonate di improbabili per-
sonaggi infastiditi dal parlottio del bar, della sua proverbiale passione per le “soap opera”. 
Ci mancherà l’Antonia chiamata “trincia” anche da un infreddolito nordafricano in una 
fredda serata d’inverno.
Antonietta ci lascia fisicamente, ma di lei resta indomito e sempre presente il suo spirito 
nelle figure dei suoi figli. I figli che da questa grande donna hanno ereditato la dirittura 
morale, il suo gusto per l’umana esistenza, la sua filosofia di innalzarsi verso regioni più 
pure, perché la morte è solo il ponte tra l’umana esistenza terrena e l’eternità. A noi resta 
il dolore, ma Atonia ora vive in una dimensione a noi sconosciuta, una dimensione dove le 
nostre umane miserie diventano un granello di polvere che il vento disperde nel nulla.

Cara Antonietta, per te ho commesso una trasgressione, ho 
colto una stella alpina dalla montagna della Val d’Ultimo 
– ce n’erano migliaia – per deporla nella tua ultima dimora 
terrena; è uno strappo alla regola, ma commesso a fin di 
bene per una persona speciale come te e per questo, forse, 
sarò capito. 
Non ho più parole Atonia, e allora mi commiato da te con 
le belle espressioni di Renzo Barsacchi; sono convinto che 
ti sarebbero piaciute:

“Portami via per mano ad occhi chiusi. Senza un addio che 
mi trattenga ancora tra quanti amai.Tra piccole cose che 
mi facevano viva. Non credevo, Signore, tanto profondo 
fosse questo sfiorarsi d’ombre. Questo lieve alitarsi la vita 
nello specchio fragile di uno sguardo. Ne’ pensavo che 
il mondo divenisse, abbuiando, così acceso d’impensate 
bellezze”.

Ciao Antonietta, attendici al Bar Centrale del cielo, alla 
Risorta Celeste!

Gianni Sandri

IL RICORDO DI UN’AMICA
È passato un anno. Se n’era andata nel pieno dell’estate del 2005, quando Sovizzo Post era in ferie e non poteva tributarle quell’omaggio che meritava... Un pensiero doloroso quanto com-
mosso. Abbiamo salutato Antonietta Meneguzzo Fortuna (l’Antonia Brincia per tutti) ormai tredici mesi fa, in una chiesa stracolma di persone che ringraziavano Dio per quel stupendo pezzo 
di Storia di Sovizzo che diventava definitivamente leggenda. 
Ci sembrava la cosa più naturale ricordarla nei primi numeri della scorsa edizione. Il dolore era però troppo forte, quegli “arrivederci” che oggi pubblichiamo sono rimasti chiusi a lunghi nel 
cassetto di tanti cuori, soffocati da un incredulo sgomento che colorava di irrealtà lo strappo e la nostalgia. 
Antonia è viva: ce lo insegna la Fede e le valigie di ricordi che ci portiamo appresso in un viaggio che, grazie a Dio, ci riporterà ad abbracciarla di nuovo in tempi a noi ignoti. Gli anniversari 
servono a ricordare: per lei non c’è bisogno di ricorrenze. Riportiamo quindi le parole di un anno fa, certi che Antonia non si arrabbierà per i mesi trascorsi. La sua inconfondibile e fragorosa 
risata – che di sicuro accompagna queste povere righe – è il sigillo del nostro dirle quanto le vogliamo bene:  “A presto Antonia, senza fretta...”
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IL NUOVO ECOCENTRO 
COMUNALE

Dal 1° luglio 2006 la gestione integrata dei rifiuti é passata 
alla società M.B.S. - Montecchio Brendola Servizi Spa di 
Montecchio Maggiore. L’Ecocentro viene ora gestito diret-
tamente dal personale di questa azienda. Di conseguenza 
l’importo da pagare per lo smaltimento dei beni durevoli 
(frigoriferi, lavatrici, pc,...), deve essere versato a M.B.S. e non 
più al Comune. Il pagamento va effettuato tramite c.c.p. n. 
13528450 intestato a M.B.S. Montecchio Brendola Servizi 
S.p.A. specificando nella causale “beni durevoli Sovizzo”. 
Nessuna variazione invece per gli importi che rimangono: 
euro 26,00 per frigorifero, cella frigorifera, condizionatore;  
euro 10,50 per lavatrice, lavastoviglie, televisore, videore-
gistratore, computer, monitor pc, stampante, aspirapolvere, 
lucidatrice. Una volta effettuato il versamento per il ritiro 
del bene durevole è sufficiente consegnare la ricevuta ai 
nuovi addetti dell’ecocentro. Per eventuali problematiche e 
segnalazioni di disservizi relativi alla raccolta dei rifiuti porta 
a porta e alla gestione dell’ecocentro gli utenti possono 
rivolgersi direttamente a M.B.S. (tel 0444.696666) oppure 
agli uffici Ecologia (tel. 0444.1802121) o Relazioni con il 
Pubblico (tel. 0444.1802100) del Comune.

S’informa altresì che lunedì 18 settembre l’ecocentro 
comunale di via della Cultura rimarrà chiuso al pubblico 
per consentire i lavori di trasferimento nella nuova sede 
di via 1° Maggio n. 60 (nuova zona artigianale vicino alla 
Fonderia GSA) che aprirà da mercoledì 20 settembre.

UN PO’ DI STORIA: LA CHIESETTA 
DI SAN PIETRO A SOVIZZO

(Memorie storiche tratte dal volume “Sovizzo e le sue genti” 
edito a cura del Prof. Aristide Dani)

La più antica memoria di questa chiesetta si trova in un 
documento del Vescovo di Vicenza Uberto datato 2 ottobre 
1207 citato dal Maccà e dal Maltese. Secondo il Maltese 
è “...la prima chiesa documentata di Sovizzo”. Secondo il 
concorde parere degli storici è di origine longobarda. La sua 
costruzione risale alla seconda metà del settimo secolo d.c. o 
ai primi decenni successivi ed è di poco successiva alla chiesa 
di San Michele, demolita per far spazio alla costruzione del 
vecchio municipio. Nella visita pastorale del 19 settembre 
1580 il Vescovo Michele Priuli la trovava “nuda e nullo 
ornamento fulcita”, cioè completamente spoglia di qualsiasi 
ornamento.
Nei secoli trascorsi dopo la sua costruzione la chiesetta aveva 
ricevuto lasciti e donazioni di terreni ed alcune casette. 
Intorno al 1650 lo stato di abbandono era tale che quelli 
che coltivavano i terreni di proprietà della chiesetta o che 
avevano dei debiti nei suoi confronti diventarono insolventi, 
probabilmente perché non c’era più nessuno legittimato a 
riscuoterli. Il 13 giugno 1668 il Comune nominava quale 
suo procuratore un certo Gerolamo di Cenzi perché recupe-
rasse i crediti della chiesetta. È molto probabile quindi che 
all’epoca la chiesetta, come quella di San Michele, fosse già 
di proprietà comunale. Il recupero dei crediti deve aver dato 
dei buoni risultati. Infatti il 27 aprile 1675 la chiesa di San 
Pietro è in grado di prestare al Comune 60 ducati per le spese 
di ampliamento del coro nella chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Annunziata “in Monte” (va precisato che a Sovizzo 
Basso la parrocchia è stata costituita nel 1924).
L’ultima notizia di cui siamo ora in possesso è una citazione 

degli alberi, dei tetti, dei camini e dei colli. Poco più su, 
come tanti biscotti messi alla rinfusa, incombevano in 
controluce nuvole multiformi nere e dense. Sembrava 
facessero fatica a sollevarsi per il peso del loro carico di 
pioggia. Era piovuto la notte e la sera precedenti, mentre 
ora, all’alba, sembrava volesse predominare il bel tempo, 
ma questo, si sa, fa quello che vuole e agli uomini non 
resta che... tenersi quello che arriva! 
“La campagna ha bisogno di pioggia” esclamano, a volte, 
preoccupati i contadini e, di contro, nel cielo il sole la fa 
da padrone per giorni e giorni. “Ci vorrebbe tanto sole 
ora”  si augurano, in altri momenti, i contadini mentre, 
contro ogni speranza, la pioggia cade insistente per giorni 
e giorni.
Lo smog, l’inquinamento, il buco dell’ozono... possono 
spiegare il sole o la pioggia fuori tempo, ma, ai contadini, 
da sempre, preme la salute della loro terra, dei loro pro-
dotti perché loro lo sanno che gli uomini non mangiano 
acciaio, automobili, case, aerei, radio, televisori e tutte 
le altre mille e mille risorse che presenziano ai nostri 
giorni.... 
Loro lo sanno che l’uomo mangia il pane, la pasta, la 
carne, la verdura, la frutta... che provengono dai loro 

MUNICIPIO DI SOVIZZO:
I NUOVI NUMERI

Negli scorsi mesi l’Amministrazione ha diffuso i nuovi 
numeri di telefono degli Uffici comunali, anche tramite 
il nostro giornale. Purtroppo non è stato possibile 
aggiornare in tempo gli elenchi telefonici: l’Ammini-
strazione ci chiede pertanto spazio per ricordare la 
nuove numerazioni. Anche parecchi lettori, che non 
hanno conservato uno dei diversi avvisi, ci hanno inter-
pellati per pubblicarli di nuovo: volentieri diamo spazio 
a numeri così importanti. 
Attivi dalla metà di giugno, dopo circa un mese di 
“rodaggio” a fianco a quelli vecchi sono ora entrati 
ufficialmente in vigore. L’amministrazione comunale 
fa presente che ora la vecchia numerazione, rimasta 
in funzione nel primo periodo di attivazione dei nuovi 
numeri, non è più attiva.
Pertanto, per mettersi in contatto con gli uffici comu-
nali, è necessario comporre in modo corretto i nuovi 
numeri,  consultabili  anche sul sito del Comune  (www.
comune.sovizzo.vi.it) e sulla guida “Noi cittadini”, pub-
blicazione informativa realizzata in collaborazione con 
il comune di Altavilla Vicentina e distribuita a tutte le 
famiglie tra la fine di giugno e l’inizio di luglio.
Si ricorda, inoltre, che i nuovi numeri di telefono del 
Comune non compaiono nei nuovi elenchi telefonici 
“Pagine Bianche”, di recente recapitati a tutti gli 
utenti, in quanto gli aggiornamenti di questi elenchi 
vengono fatti entro i primi mesi di ogni anno e i nuovi 
numeri sono stati comunicati al Comune solo ai primi di 
giugno. L’amministrazione comunale si scusa fin d’ora 
per l’eventuale disagio arrecato e per le le difficoltà di 
comunicazione con gli uffici comunali che potranno  
crearsi.

Di seguito i nuovi numeri di telefono e fax:

Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
Tel. 0444.1802100 - Fax 0444.1802135
Servizi Demografici
(Anagrafe, Stato Civile, Leva, Cimiteriali)
Tel. 0444.1802137 - Fax 0444.1802135 
Notifiche - Albo Pretorio - Archivio
(Messo comunale)
Tel. 0444.1802134 - Fax 0444.1802135
Protocollo
Tel. 0444.1802107 - Fax 0444.1802135
Urbanistica - Edilizia - Ecologia
Tel. 0444.1802121 - Fax 0444.1802126
Lavori Pubblici - Manutenzione
Tel. 0444.1802124 - Fax 0444.1802126 
Comando di Polizia Locale
Tel. 0444.1802140 - Fax 0444.1802142 
Cell. Pattuglia 348.2566615
Segreteria
(Scuola, Organi Istituzionali, Personale e Contratti)
Tel. 0444.1802107 - Fax 0444.1802114
Tributi
Tel. 0444.1802106 - Fax 0444.1802114 
Ragioneria 
Tel. 0444.1802105 - Fax 0444.1802114 
Commercio e Attività Produttive 
Tel. 0444.1802112 - Fax 0444.1802114 
Servizi Sociali e Assistente Sociale
Tel. 0444.1802116 - Fax 0444.1802114
Biblioteca Civica
Tel. 0444.1802130 - Fax 0444.1802126

campi solo se bene e opportunamente aiutati dalla natura, 
nei vari periodi dell’anno. 
Loro lo sanno che le “pazzie” di madre natura, invece, 
possono colpirci profondamente e dolorosamente con 
terrificanti scenari di fame e di catastrofi. 
Riapro gli occhi e guardo fuori: il sole imperioso inizia la 
sua quotidiana cavalcata per il cielo. Il suo calore comin-
cia a dissolvere quelle nuvole. In basso, i contorni degli 
alberi, dei tetti, dei camini, dei colli si riempiono di luce. 
Ricomincia anche la quotidiana corsa di auto, moto, moto-
rini, autobus del popolo dei lavoratori... un altro giorno ci 
riporta al quotidiano e tutto torna a scorrere come sempre 
e, come le nuvole, si dissolvono anche i miei pensieri. 

“Possibile!?” esclamavo riaffacciandomi alla finestra ad 
ammirare il cielo notturno: erano passati si e no appena 
una decina di minuti da quando, prima, avevo ammirato 
la mezza luna splendente ed una miriade di stelle. Ricordo 
che la luna presentava la gobba ad ovest e, quel parti-
colare, mi aveva rievocata la filastrocca per riconoscere 
le fasi lunari: “Gobba a levante, luna calante. Gobba a 
ponente, luna crescente”, una delle tante “pratiche“ 
perle di saggezza dei nostri nonni! Ora, però, il cielo era 
completamente coperto: grossi e grigiastri nuvoloni ave-
vano invaso la volta celeste e incombevano  minacciosi 
e prossimi ad aprire i loro otri colmi di pioggia, lampi e 
tuoni. C’era voluta una manciata di minuti e tutto era 
cambiato. Ultimamente accadeva spesso che dal sereno 
si passasse al brutto e viceversa, tanto che erano diven-
tate frequenti sulle nostre bocche frasi del tipo “no se 
capisse pì gnente!”, “el tempo el xè mato”, “el tempo xè 
da maridar”... Me ne stavo imbambolato a guardare ed a 
pensare tutto ciò, prima di andare in letto, quando venni 
scosso da un tuono sordo, non preannunciato da un lampo, 
nato dal buio più profondo! Mi scossi e restai ad atten-
dere un nuovo segno...  venne, ma non così improvviso: 
cominciarono, infatti, a saettare, nel lontano orizzonte, 
tanti lampi, seguiti da tuoni più o meno intensi e, quasi 

contemporaneamente, cominciarono a tuonare, più rassi-
curanti, i cannoni antigrandine.... Non una goccia d’acqua 
era ancora caduta sul mio capo. 
Il gatto venne ad accoccolarsi fra i miei piedi: aveva 
paura, cucciolotto! Lo accarezzai, rasserenandolo; guardai 
l’orologio, più per abitudine che per necessità, ma dovetti 
ritornare a farlo per vedere esattamente che ora fosse e 
stimare da quanto tempo ero là, alla finestra, ad osservare 
gli elementi infuriarsi: era passata circa una mezz’ora. 
Il temporale infuriava là all’orizzonte, ma sempre più in 
lontananza: infatti si notavano sempre più deboli i lampi 
ed il rombo dei tuoni. Alzai la testa per guardare in alto, 
sopra la mia casa: deboli avevano riacceso i loro lumi 
poche, timide, tremule stelle ed una nuvoletta, più in là, 
mostrava un chiarore alabastrino che lasciava presagire il 

mente amministratori e tutori delle leggi. Mi auguro, anche, 
con questo pubblico “richiamo al decoro”, che non mi debba 
più accadere di mettere il piede sui rifiuti organici dei cani 
mentre rincaso e che il buon senso ed il reciproco rispetto 
possano riaffiorare in questi trasgressori della legge e del 
vivere civile. Grazie amico Sovizzo Post per l’aiuto che mi 
potrai certamente fornire. 

Mimmo Bracco


